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ORDINE DEL GIORNO tf. g^g

ai sensi dell 'articolo IH, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO; Edilizia sociale ed emergenza abitativa - requisiti di accesso ai benefìci

Premesso che:

è generalmente noto il difficile momento che molti cittadini torinesi e piemontesi stanno vivendo

dal punto di vista economico ed occupazionale che incide, con particolare forza, sulle fasce più

deboli del tessuto sociale, quali, ad esempio, quelle composte dai pensionati che hanno superato

i 65 anni;

Evidenziato che:

risultano essere 443.318 le famiglie ipotizzate a potenziale rischio abitativo nell'anno 2014;

Osservato che:

la Regione è attualmente in ristrettezze finanziarie tali da pregiudicare la costruzione di nuovi

spazi da destinare all'edilizia sociale:

la Regione ha la potestà legislativa necessaria per intervenire e modificare i regolamenti che

fissano i parametri di accesso ai benefici in materia di edilizia sociale;
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Ritenuto che:

sia utile modificare i regolamenti di accesso ai benefici tenendo conto, come requisito

preferenziale, del periodo di residenza sul territorio piemontese dei candidati, agevolando le

fasce del tessuto sociale ritenute più soggette a rischio abitativo;

// Consiglio regionale,

impegna il Presidente e la Giunta Regionale,

ad adottare gli opportuni provvedimenti legislativi per innalzare a dieci il numero di anni di

cittadinanza italiana o comunitaria (o. nel caso, l'eventualità di aver prestato attività lavorativa da

almeno cinque anni nel comune che emette il bando) richiesti per l'accesso ai benifici in tema di

edilizia sociale.
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


